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«Dati, fatti e misfatti » Tra veterani dell'attesa 
di chi cerca lavoro in città e giovanissimi più fortunati 
In un'indagine della Cgil c'è chi rifiuta offerte 
il «percorso » dei disoccupati sperando nell'impiego sicuro 

In fila al collocamento 
sognando il posto all'Atee 
C'è chi è iscrìtto all'ufficio di collocamento da più di 
quarant'anni. E c'è chi rifiuta posti perchè spera, 
prima o poi. di poter trovare un lavoro «sicuro» nelle 
municipalizzate. Ieri mattina la Cgil di Roma ha pre
sentato «Dati, fatti e misfatti», un'indagine su come 
funziona l'ufficio di collocamento. Molti dati, qual
che curiosità e le proposte del sindacato per miglio
rare il servizio. 

CLAUDIA A M X m 

• i «Dati, fatti e misfatti», l'ha 
chiamata il sindacato. È un'in
dagine su come funziona t'uffi
cio di collocamento e sui •per
corsi» che e costretto a com
piere chi cerca/trova lavoro a 
Roma. Il documento e stato 
presentato ieri nella sede della 
Cgtl. Molti dati, alcune propo
ste e qualche curiosità. 

C U va e chi v i e n e 11 31 di
cembre del 1990 gli iscritti era
no 200.918. L'anno preceden
te erano 192.370. Nel 1990. c'è 
stato un •ricambio» che ha ri
guardato la meta circa del to
tale. In pratica, centomila per
sone hanno trovato lavoro e 99 
mila si sono presentate negli 
uffici di via Appia per mettersi 
in Usta d'attesa. La Cgil paria di 
«situazione d'equilibrio». 

C i m i 1919. Una o due 
volte la settimana si presenta 
nell'ufficio di collocamento 
per sapere a che punto sia la 

sua pratica. Ha 72 anni, è nato 
il 10 maggio del 1919. E un ve
terano del collocamento. La 
Cgil ha radiografato 1 primi cin
quemila in graduatoria: 140 
hanno più di scssant'anni an
ni, 921 hanno passato 1 cin
quanta. 

Tutta colpa delle «quat
tro A». Su cinquemila perso
ne, 4877 hanno alle spalle al
meno dieci anni di colloca
mento. In due casi, il tempo e 
di trent'anni. E c'è un iscritto 
da record: quarant'anni. Se
condo la Cgil, si tratta soprat
tutto di manovali, pittori, ope
rai e impiegati che arrivano al
la fine del mese lavorando per 
proprio contoe, intanto, aspet
tano l'occasione «giusta». 
Aspettano cioè un posto nelle 
quattro municipalizzate di Ro
ma: Acea, Amnu, Atac e Acc
orai, le «quattro A». 

Chi trova lavoro. Nel 1990 

Assunzioni 

Chiamata nominat iva 
Richieste numer iche 
Contratt i di formazione 
Avviament i con passaggio 
diretto t ra azienda 
Totale 

1989 
36.360 

5.000 
24.707 

33.560 
99.627 

1990 
33.190 

4.425 
24.214 

36447 
98.270 

(-1,3%) 

Disoccupati in lista 
(31/12/89) (31/12/90) 

Uomini 
Donne 
Totale 

85.950 
106.420 
192.370 

87.077 
113.641 
200.918 

hanno ottenuto un posto 
98.276 persone. Ministeri, enti 
locali, usi, ospedali: 3200 han
no trovato lavoro qui, nella 
pubblica amministrazione. Al
tri (18.500, duemila in più del
l'anno scorso) hanno ottenuto 
un'occupazione in imprese 
piccolissime, con meno di tre 
dipendenti. Va ancora forte il 
contratto di formazione lavoro 
(per I giovani sotto 129 anni): 
l'anno scorso cosi sono state 
assunte 24. 707 persone. Ri
spetto all'anno precedente, 
pero, c'è un calo di circa 3300 
unita. 

Io conosco la persona 

•giusta». Come si fa a ottene
re un lavoro? La Cgil ha svolto 
una piccola indagine, su un 
campione di 110 neo-assunti, 
cui sono state poste tre do
mande. Primo. «Per trovare la
voro hai utilizzato l'ufficio di 
collocamento o qualche strut
tura pubblica?». Tutti hanno ri
sposto no. Seconda domanda: 
«sei stato aiutato nel trovare la
voro?». Tutti hanno nsposio si, 
compresi coloro che hanno 
dovuto sostenere concorsi o 
superare selezioni. «Aiutato da 
chi?», è stato chiesto infine. «Da 
amici o conoscenti che già la
voravano nel posto dove poi 

Gente in attesa 
nell'ufficio 

di collocamento 

sono stato assunto», hanno 
detto 60. «Da conoscenti del 
datore di lavoro», hanno rispo
ste^ . «Da politici» (36), «Da 
sindacalisti» (S), «Da preti» 
(2) . Solo in dieci hanno detto: 
•Sono stato scelto soprattutto 
in base alla mia professionali
tà». Dice la Cgil: «In poche pa
role, Il collocamento ha un 
ruolo notante, registra cioè ciò 
che avviene nel mondo del la
voro». 

In cerca di una sede. L'uf
ficio di collocamento, dopo 
anni di attesa, sta per cambia
re indirizzo. Se tutto andrà be
ne, tra qualche mese lascerà 
l'Appia, per trasferirsi a Cine
città Est. in via Scintu. Resta in
vece pesante la situazione de
gli uffici decentrati Quello di 
Ostia è stato chiuso e non è an
cora stata trovata una soluzio
ne. La commissione regionale 
per l'impiego ha previsto l'a

pertura di tredici sedi sparse 
per la città. Ne funzionano so
lo due, a Primavalle e nel quar
tiere Tiburtino. 

Un esposto per la Corte 
del conti. Lo ha presentato il 
sindacato qualche giorno fa. 
Sotto accusa alcuni enti pub
blici (tra gli altri. La Sapienza) 
che bandiscono concorsi an
che quando non dovrebbero. 
Per assumere personale che 
abbia solo la terza media, in
fatti, potrebbero rivolgersi di
rettamente all'ufficio di collo
camento, evitando il costo e le 
lungaggini di un concorso. Ma 
sembra che sia più «comodo» 

fare altrimenti. 
Le proposte della CglL II 

sindacato propone che gli uffi
ci di collocamento siano rior
ganizzati e «informatizzati». Lo 
scopo? Avere un quadro mi
gliore della situazione e gestire 
le liste dei disoccupati «deboli» 
(immigrati, anziani, ecc.). E 
ancora: accrescere l'informa
zione; individuare posti di la
voro per le fasce più deboli, 
istituendo anche tote di disoc
cupati «in reale stato di neces
sità»; tradurre infine le dichia
razioni d'intenti (riforma del 
mercato del lavoro, in primo 
luogo) In atti pratici. 

«Park Si», tutto esaurito. Da qualche giorno la dire
zione del parcheggio di villa Borghese la mattina 
chiude i battenti. Agli ingressi di Porta Pinciana e sul 
Muro Torto le auto in coda bloccano il traffico. Col
pa della Fiera dell'antiquariato che domenica aprirà 
i battenti in un settore del parcheggio? La direzione 
smentisce: «È sempre stato cosi». 1 vigili- «Fino a po
chi giorni fa non succedeva, ora è il caos». 

CARLO FIORINI 

L'Ingresso del parcheggio di VHta Borghese sul Muro Torto 

• i Vigili furibondi e auto
mobili in coda. CU ingressi del 
parcheggio sotterraneo di villa 
Borghese in questi ultimi gior
ni mandano in tilt II traffico. 
Alle due rampe di ingresso sul 
muro torto e a quella di porta 
Pinciana, tra le 9 e mezzogior
no compaiono dei cartelli 
scritti a penna, «Parcheggio 
completo. L'ingresso è con
sentito solo agli abbonati». Un 

intero settore sarebbe stato ri
servato alla mostra dell'anti
quariato che domenica pros
sima aprirà i battenti, ma la di
rezione del parcheggio smen
tisce. Comunque, il risultato 
del tutto esaurito è che gli au
tomobilisti puntano spediti al
la ricerca della sosta sotterra
nea e si incolonnano alle ram
pe. Affacciati ai finestrini in
gaggiano discussioni e batti

becchi con gli addetti alla sor
veglianza della «Park Si», la 
società gestrice del parcheg
gio, che armati di radio rice
trasmittenti impediscono l'in-

' grasso alle auto. D risultato è 
Fingorgo. Fino a poco tempo 

; fa. secondo gli automobilisti 
che si vedono negare il posto 
nel parcheggio, tutto ciò non 
succedeva. E sono convinti 
che il «tutto esaurito» sia dovu
to all'allestimento della fiera 
dell'antiquariato. Automobili 
e furgoni degli antiquari 
avrebbero riempito in questi 
giorni un intero settore del 
parcheggio. Ma il direttore 
della «Park Si» di villa Borghe
se smentisce. «La mostra non 

: c'entra - dice - È già da diver
si mesi che ogni mattina, tra le 
9 e le 11, siamo costretti a far 
uscire i nostri sorveglianti sul
la rampa per Impedire alle au

to di entrare. In quelle ore I 
2.200 posti auto a disposizio
ne sono pieni». 1 vigili in servi
zio a Porta Pinciana invece di
cono che il cartello e il sorve
gliante sono comparsi all'in
gresso della rampa solo da al
cuni giorni. «Per noi è diventa
to un lavoro in più - dice uno 
di loro - Prima le auto che en
travano nonostante l'insegna 
rossa accesa con scritto "Oc
cupato", facevano un giro al
l'interno e poi riuscivano. Ora 
si forma una coda che blocca 
il traffico e ci tocca intervenire 
per convincere chi vuole en
trare ad allontanarsi». La cosa 
singolare è che II tabellone lu
minoso continua a segnare 
«Libero». Cosi gli automobilisti 
puntano dritti agli ingressi, e 
solo quando li ferma il sorve
gliante capiscono che non c'è 
nulla da fare. «Abbiamo mille 

È lo stesso gruppo che il giorno di Pasqua rivendicò il fallito attentato alTAvanti! 

Cento volantini di «Guerrìglia comunista» 
trovati alTEur e davanti alla Contraves 
Un centinaio di copie di un volantino con la stella a 
cinque punte delle Br, firmato dai «Nuclei comunisti 
di guerriglia», sono state trovate feri mattina all'Eur e 
davanti ai cancelli della Contraves, la fabbrica di ar
mamenti sulla via Tiburtina. È lo stesso documento, 
sei fogli dattiloscrìtti, che i terroristi fecero ritrovare 
rivendicando il fallito attentato il giorno di Pasqua 
all'Avanti!, in viaTomacelIi. 

• i Oltre cento volantini a fir
ma «Nuclei comunisti di guerri
glia», con la tradizionale stella 
a cinque punte delle Brigate 
Rosse, sono stati trovati ieri 
mattina sulla scalinata d'ac
cesso alla stazione della me
tropolitana ad Eur Fermi e da
vanti ai cancelli della Contra
ves, la fabbrica di armamenti v 
sulla via Tiburtina. Sono le co
pie dello slesso documento, 
sei pagine dattiloscritte, che I 
Nuclei comunisti di guerriglia 
fecero trovare il giorno di Pa
squa accanto ad un'edicola In 
via Alessandria subito dopo il 
fallito attentato contro la reda
zione romana àeil'Avor.S, in 
via Tornaceli!, da loro stessi ri
vendicato. CU agenti della Di-

gos sono riusciti a sequestrane 
settanta copie. Immediata la 
presa di posizione del sindaca
listi del consiglio di fabbrica 
della Contraves. «Le organizza
zioni sindacali dei metalmec
canici del Lazio - è scritto in 
una nota subito diffusa - , ve
nuti a conoscenza del nuova
mente del comunicato di 
un'organizzazione terroristica 
all'interno del perimetro del
l'azienda, respingono questa 
grave provocazione. È eviden
te l'Intenzione di strumentaliz
zare la fase di tensione esisten
te alla Contraves a seguito del
la procedura di licenziamento 
di trecento lavoratori. Sapre
mo respingere con decisone 
ogni tentativo di strumentaliz

zazione e di provocazione». 
Nel volantino non c'è alcun 

riferimento al fallito attentato 
M'Auanti, né ad altre azioni 
terroristiche. Solo una serie di 
considerazioni sul conllitto nel 
Collo e sul «comportamento 
imperialistico degli Stati Uniti 
che hanno sempre cercato e 
provocato le guerre e altre ne 
provocheranno», passando 

poi ad analizzare la crisi politi
ca Italiana con riferimenti a 
Gladio («gli squadroni della 
morte») e critiche all'attività 
dei sindacati confederali («sin
dacati ncocorporauvi di regi
me»). Secondo i funzionari 
della Digos lo «spessore» di chi 
ha scnllo il volantino è estre
mamente modesto. Le tesi 
svolte sono in gran parte strai-

La scalinata 
di Eur Fermi 
dove sono stati 
trovati 
(volantini 
dal Nudai 
comunisti 
di guerriglia 

date da vecchi documenti fatti 
trovare dalle varie fazioni delle 
Brigate Rosse. Si avvicinereb
bero comunque alle posizioni 
di «Guerriglia urbana per il co
munismo», un gruppuscolo 
molto attivo in passato a Roma 
e a Bologna a livellodi diffusio
ne di volantini, che non ha pe
ro mai «firmato» azioni terrori
stiche. 

I H Un pool di esperti contro 
l'inquinamento da onde radio
televisive. La nuova commis
sione, presentata ieri mattina 
dall'assessore comunale alla 
sanità Gabriele Mori, avrà il 
compito di valutare la «rilevan
za sanitaria dei livelli di campo 
elettromagnetico e di radiofre
quenza presenti nel territorio 
cittadino». E perciò i principali 
compiti sono stati affidati a dei 
tecnici. Della commissione 
fanno parte Paolo Berardi e 
Bernardo Blasl. del diparti
mento di elettronica dell'istitu
to di ingegneria dell'Università 
La Sapienza, Martino Grandol-
fo. dell'Istituto superiore di sa
nità, Giuseppe Ferrini. dell'I
spessi. Patrizio Montelli, re
sponsabile del servizio igiene 
pubblica della Usi RnV 10, e da 
Luigi Pignataro, con lo stesso 
incarico alla Usi RnV 12. Presi
dente è lo stesso assessore Mo
ri. 

«L'istituzione della commis
sione - ha spiegato l'assessore 
alla sanità - pone il Comune di 
Roma all'avanguardia nella 
lotta all'inquinamento da mi
croonde e le basi del lavoro sa
ranno gli studi effettuati nel 
settore dall'lspesl e dall'Uni-
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La mattina si registra il tutto esaurito. Le code d'auto agli ingressi bloaano il traffico 
Un intero settore sarebbe stato riservato alla mostra dell'antiquariato, la direzione smentisce 

Parcheggio in tilt a villa Borghese 
abbonati, nei sotterranei c'è 
un grande centro sportivo e 
sopra il galoppatoio - spiega 
il direttore del parcheggio - 1 
posti nelle ore di punta non 
bastano e il semplice segnale 
luminoso all'ingresso non ba
sta a dissuadere gli automobi
listi dall'entrare nella rampa». 
Cosi, per evitare il traffico al
l'Interno, si porta il problema 
oltre i cancelli del parcheggio 
che, nonostante i suoi 2.200 
posti, ormai dà un contributo 
minimo contro la sosta selvag
gia che imperversa in via Ve
neto, Corso Italia e le strade 
intomo. Visto che il parcheg
gio ormai è sempre pieno, i vi
sitatori della mostra dell'anti
quariato nei prossimi giorni 
faranno meglio a lasciare l'au
to a casa se non vorranno im
pazzire nella ricerca di un pò-

Inquinamento da microonde 
Un «pool» di esperti 
per controllare le emissioni 
delle frequenze radio-tv 

versila cattolica. Ci proponia
mo di valutare I livelli di tolle
ranza della popolazione espo
sta ad emissioni degli Impianti 
di telecomunicazione e fare 
dunque il punto della situazio
ne, in attesa che la legge Mam-
m) stabilisca le assegnazioni 
definitive delle frequenze delle 
emittenti radio-tv. Potremo co
si indicare alle emittenti i livelli 
di frequenza compatibili con 
la salute dei cittadini». 

Infine l'assessore Mori ha ri
servato qualche accenno pole
mico con la Regione Lazio per 
quanto riguarda l'istituzione, 
d'accordo con il ministero del
l'ambiente, di una commissio
ne per 11 controllo dell'inquina
mento acustico e atmosferico 
della capitale. «La Regione La
zio - è stato il commento di 
Mori - ha preferito presentare 
progetti diversi e non invece 
esaminare quelli comunali». 
Sulla stessa linea il consigliere 
de in Comune, Cesare De Mau
ro, che ha definito «un atto di 
assoluta irresponsabilità la de
cisione della giunta regionale 
di far sparire il controllo del
l'inquinamento del Tevere nel 
tratto cittadino». 

Giovedì 11 aprii© 1991, Il sindaco Carraio 
presenterà in Consiglio comunale il 

programma per Roma Capitale 

La Consulta per la città e il Coordinamento Sos 
periferia Invitano tutti I Comitati di quartiere, le As
sociazioni, le realtà di base dei territorio rornsrio 
a partecipare ed Intervenire 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1991 
PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 

ALLE ORE 12 
Roma Capitale deve essere un'occasio
ne per riqualificare la periferia e per mi
gliorare la qualità della vita nella città. 
Per l'istituzione dell'Osservatorio cittadi
no di contro fip, verifica, propositivo rispet
to ai progetti per Roma Capitale. 
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Una tela per la Palestina 
Vogliamo realizzare presso il villaggio di Abufallah a 
N.E. di Ramallah (nel territorio occupato da Israele 
nel '67) un progetto che consiste nella costruzione di 
un asilo nido e di un laboratorio per cucire, lavorare a 
maglia e tessere. L'importanza di questo progetto sta 
nell'esigenza di realizzare una struttura che possa 
unire l'asilo nido al laboratorio per soddisfare le ne
cessita delle donne palestinesi. Questo progetto de
ve tendere, nell'arco di alcuni anni, a raggiungere 
l'autosufficienza. Tale iniziativa rientra in un proget
to più ampio tendente ad Incoraggiare l'artigianato lo
cale ed a insegnare alle nuove generazioni quella 
professionalità che possa alutarle ad avere un ruolo 
costruttivo ed utile per lo sviluppo di un futuro Stato 
palestinese. Le cose necessarie per la realizzazione 
di questo progetto sono: 

- 2 MACCHINE DA CUCIRE 
- 2 MACCHINE DA FILARE E TESSERE 
- SEDIE E TAVOLI 
- L'AFFITTO DEI LOCALI 
- LO STIPENDIO PER 

LE DUE MAESTRE D'ASILO 

COSA FARE? 

É molto semplice. Chi vuole sostenere questa cam
pagna deve inviare i contributi finanziari e di idee al 
nostri indirizzi. 

COMITATO DI AMICIZIA CON LA PALESTINA 
Castelli: via A. Saffi, 14 - 00041 Albano (Roma) 

Tel. (06) 9323971 • 9323633 - 9323631 - Fax 9323362 
Tivoli: via Tiburtina, 23 • 00019 Tivoli (Roma) 

Tel. (0774) 28944 - 24857 - Fax 24857 
Latina: via Cesare Battisti, 6 • Latina 

Tel. (0773) 663610 - Fax 663619 

24 l'Unità 

Giovedì 
11 aprile 1991 

http://BftnwfcW.9t11.MT

